
REGIONE PIEMONTE BU21 23/05/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 maggio 2019, n. 5-8869 
L.R. 9/2009 - artt. 1 e 7: "Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la 
diffusione del software libero e sulla portabilita' dei documenti informatici nella PA". 
Approvazione dell'iniziativa "Management del Software Libero: terza edizione". 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesse. 
 
Considerato che la PA svolge la propria attività nel rispetto dei principi di economicità, efficienza, 
trasparenza e razionalizzazione delle risorse e che i concetti alla base del “software libero” e del 
“codice a sorgente aperto” risultano coerenti con i citati principi ispiratori della cosa pubblica. 
 
Reso noto che, in considerazione di quanto sopra, la Regione Piemonte: 
• con legge regionale 26 marzo 2009, n. 9 (Norme in materia di pluralismo informatico, 
sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella 
pubblica amministrazione) ha definito gli indirizzi per favorire il pluralismo informatico, garantire 
l'accesso e la libertà di scelta nella realizzazione di piattaforme informatiche e favorire 
l'eliminazione di ogni barriera dovuta all'uso di standard non aperti; 
• con deliberazione del 30 novembre 2009, n. 8-12657 (Norme attuative della Legge 
Regionale 26 marzo 2009 n. 9 "Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la 
diffusione del software libero e sulla portabilità' dei documenti informatici nella pubblica 
amministrazione”) ha individuato le norme attuative della l.r. 9/2009, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 
stessa, annoverando, tra queste, l’organizzazione di master e seminari su temi economici, giuridici e 
tecnologici del software libero, rivolti ai soggetti pubblici e privati del contesto regionale, con 
l'essenziale apporto didattico e metodologico degli Atenei piemontesi; 
• con deliberazione 14 novembre 2011, n. 25-2885 (l.r. 9/2009 - artt. 1 e 7: "Norme in materia 
di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei 
documenti informatici nella pubblica amministrazione". Affidamento diretto a Finpiemonte S.p.A. 
dell'attuazione delle misure I e II) ha attuato quanto disposto dalla suddetta d.g.r. 8-12657/2009 
approvando la realizzazione della Misura II: “Progetto per la realizzazione di master e seminari 
sulle tematiche relative al software libero”; 
• con deliberazione 21 maggio 2014, n. 90-7680 (Rettifica della d.g.r. n. 25-2885 del 
14/11/2011 avente come oggetto: l.r. 9/2009 - artt. 1 e 7: "Norme in materia di pluralismo 
informatico, sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti 
informatici nella Pubblica Amministrazione". Affidamento diretto a Finpiemonte S.p.A. 
dell'attuazione delle misure I e II) ha apportato modifiche alla succitata d.g.r. 25-2885 /2011 e tra 
queste è stata data la possibilità di partecipare al bando anche a progetti presentati da un solo 
Ateneo. 
 
Ricordato che, a decorrere dall’anno accademico 2015/2016, Regione Piemonte ha finanziato la 
realizzazione di due edizioni del master in Management del Software Libero e che queste hanno 
riscontrato un notevole successo in ragione dell’importanza e della sensibilità alla materia, 
costituendo un esempio unico nel panorama della P.A. italiana. 
 
Evidenziato che la “mission” della suddetta attività è finalizzata a fornire gli strumenti per gestire, 
dal punto di vista organizzativo, tecnologico, giuridico ed economico, la transizione dei sistemi 
informativi e tecnologici da soluzioni di tipo proprietario a quelle basate sul software libero. 
 



Rilevato che il legislatore ha più volte sottolineato, da ultimo con quanto definito all’art. 17 del 
d.lgs. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD”, come: 
• sia indispensabile passare nella PA da una cultura prettamente di funzione e di adempimento 
ad nuovo approccio per processo; 
• tale passaggio vada attuato attraverso una profonda revisione dell’organizzazione delle 
amministrazioni; 
• lo sviluppo dei sistemi informativi vada indirizzato al fine di ottenere una maggiore 
efficienza, una migliore soddisfazione dell’interesse del cittadino-utente nonché una 
razionalizzazione dei costi 
 
Ritenuto che la concretizzazione del nuovo paradigma richiede lo sviluppo di una capacità di analisi 
che passa attraverso l’adozione di nuove metodologie di rappresentazione e l’impiego di nuovi 
strumenti dell’informazione e della comunicazione. 
 
Alla luce di quanto suesposto si ritiene strategico l’impiego delle soluzioni open source per 
supportare il percorso di innovazione della PA. 
 
Constatato: 
• il riscontro fortemente favorevole della prime due edizioni del master in MSL; 
• che è interesse comune della Regione Piemonte e degli Atenei piemontesi promuovere 
conoscenze e risultati sulle tematiche del software libero coerentemente con le proprie finalità 
istituzionali; 
• che è un obiettivo della Regione Piemonte mettere a disposizione un insegnamento attivo e 
basato sull'esperienza, inteso a sviluppare conoscenze di alto livello sulle tematiche del software 
libero; 
• che l'Amministrazione regionale, contestualmente all'adozione di tecnologie di 
virtualizzazione per il rinnovamento della propria infrastruttura hardware, ha avviato una 
progressiva sostituzione, ovunque possibile, dei software di produttività individuale con soluzioni 
open source; 
• che l’Amministrazione regionale intende perseguire il rinnovamento dei servizi della PA 
destinati a cittadini e imprese e l’evoluzione del Sistema Informativo regionale, mediante un 
approccio per processo ed impiegando metodologie e soluzioni open source. 
 
Considerato quanto esposto, si ritiene opportuno proporre la realizzazione dell’iniziativa 
denominata: “Master universitario di primo livello in Management del Software Libero - terza 
edizione” da attuarsi tramite un progetto finanziabile mediante un bando rivolto agli Atenei 
piemontesi, su temi economici, organizzativi, giuridici e tecnologici del software libero. 
 
Reso noto che: 
• nell'ambito del progetto didattico dovranno trovare spazio anche la realizzazione di project 
work tematici, aderenti alla realtà lavorativa di provenienza dei discenti, e di momenti seminariali 
su tematiche inerenti la digitalizzazione dei servizi e il governo della transizione al digitale; 
• il suddetto bando individua come beneficiari gli Atenei piemontesi che nell’ambito delle 
proprie attività istituzionali sono titolari di competenze metodologiche e didattiche specialistiche 
sulle tematiche economiche, organizzative, giuridiche e tecnologiche del software libero e come 
destinatari del master dirigenti e dipendenti (inquadrati nella categoria D) dell’Amministrazione 
regionale piemontese, omologhi di altri enti delle P.A. piemontesi, quadri e manager d'impresa 
direttamente coinvolti sulle tematiche ICT del proprio Ente/Azienda, mentre le attività seminariali 
saranno aperte ai dirigenti e ai funzionari (inquadrati nella categoria D) regionali; 



• per la valutazione del progetto, sarà istituito un apposito Comitato di Valutazione e 
Monitoraggio composto da: da due componenti della Regione Piemonte - Settore Sistema 
informativo regionale , e da un componente di CSI – Piemonte; 
• per la definizione del punteggio il Comitato di Valutazione si avvarrà della tabella contenuta 
nell’Allegato A della presenze deliberazione. 
 
Valutato di corrispondere, per la predisposizione e l’attuazione della misura, un importo 
complessivo non superiore a 110.000,00 euro, da erogarsi al 50% durante l’esercizio finanziario 
2019 e il restante 50% durante l’esercizio finanziario 2020. 
 
Appurato che la suddetta somma trova copertura nel bilancio di previsione finanziario 2019-2021 
(Missione 01, Programma 0108, Cofog 01.3, Titolo 1 e capitolo 173120). 
 
Stimato di autorizzare il settore Sistema informativo regionale ad adottare tutti gli atti conseguenti e 
necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
 
visto il d.lgs 118/2011: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il d.lgs. 33/2013: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la l.r. 9/2009: “Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del 
software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella pubblica amministrazione”; 
 
vista la d.g.r. 8-12657/2009: “Norme attuative della Legge Regionale 26 marzo 2009 n. 9 "Norme 
in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla 
portabilità' dei documenti informatici nella pubblica amministrazione””; 
 
vista la d.g.r. 12-5546/2017 ai fini del visto preventivo di regolarità contabile; 
 
vista la l.r. 9/2019: "Bilancio di previsione finanziario 2019-2021"; 
 
vista la d.g.r 1–8566/2019: "Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.". 
 
Tutto ciò premesso; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, ai sensi della d.g.r. 17 ottobre 
2016, n.1-4046; 
 
la Giunta regionale, unanime 



 
delibera 

 
• di approvare l’iniziativa “Management del Software Libero - terza edizione”, da attuarsi 
mediante il progetto di un master di I livello, su temi economici, organizzativi, giuridici e 
tecnologici del software libero, da predisporre e finanziare mediante un bando rivolto agli Atenei 
piemontesi; 
di stabilire che: 
 
• nell'ambito del progetto didattico dovranno trovare spazio anche la realizzazione di project 
work tematici, aderenti alla realtà lavorativa di provenienza dei discenti, e di momenti seminariali 
su tematiche inerenti la digitalizzazione dei servizi e il governo della transizione al digitale; 
 
• da individuare beneficiari del contributo gli Atenei piemontesi che nell’ambito delle proprie 
attività istituzionali sono titolari di competenze metodologiche e didattiche specialistiche sulle 
tematiche economiche, organizzative, giuridiche e tecnologiche del software libero; 
 
• che i destinatari del master siano dirigenti e dipendenti (inquadrati nella categoria D) 
dell’Amministrazione regionale piemontese, omologhi di altri enti delle P.A. piemontesi, quadri e 
manager d'impresa direttamente coinvolti sulle tematiche ICT del proprio Ente/Azienda, mentre le 
attività seminariali saranno aperte ai dirigenti e ai funzionari (inquadrati nella categoria D) 
regionali; 
 
• che i destinatari dei seminari su tematiche inerenti la digitalizzazione dei servizi e il governo 
della transizione al digitale siano dirigenti e dipendenti (di categoria D) dell’Amministrazione 
regionale piemontese; 
 
• di approvare gli allegati A e B costituenti parte essenziale e integrante del presente 
provvedimento; 
 
• di approvare i criteri di gestione del bando e il progetto di cui alla misura sopra citata, così 
come meglio descritti nelle premesse e negli allegati A e B alla presente deliberazione; 
 
• che per la valutazione del progetto, sia istituito un apposito Comitato di Valutazione e 
Monitoraggio composto da: da due componenti della Regione Piemonte - Settore Sistema 
informativo regionale, e da un componente di CSI – Piemonte; 
 
• che per la definizione del punteggio il Comitato di Valutazione si avvarrà della tabella 
contenuta nell’Allegato A della presente deliberazione; 
 
• che per la predisposizione e l’attuazione della misura sia corrisposto un valore presunto 
finanziabile non superiore a euro 110.000,00; 
 
• di disporre che le spese derivanti dal presente provvedimento trovino copertura nel bilancio 
di previsione finanziario 2019-2021 (Missione 01, Programma 0108, Cofog 01.3, Titolo 1 e capitolo 
173120); 
 
• di demandare al Sistema informativo regionale della Direzione Segretariato generale 
l’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti, necessari all’attuazione della suddetta misura. 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte”. 
 

(omissis) 
Allegato 



ALLEGATO B  

LEGGE REGIONALE 9/2009: “NORME IN MATERIA DI PLURALISMO INFORMATICO, SULL'ADOZIONE E LA DIFFUSIONE DEL

SOFTWARE LIBERO E SULLA PORTABILITÀ DEI DOCUMENTI INFORMATICI NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE” 

_____________________________

SCHEDA TECNICA DI MISURA “MANAGEMENT DEL SOFTWARE LIBERO - TERZA EDIZIONE”– “REALIZZAZIONE

DI UN NUOVO MASTER DI I LIVELLO SU TEMATICHE ECONOMICHE, ORGANIZZATIVE, GIURIDICHE E
TECNOLOGICHE RELATIVE ALL’UTILIZZO DEL SOFTWARE LIBERO”

Obie�vi: Realizzazione di un terzo master di  I  livello sulle tema�che  economiche,
organizza�ve,  giuridiche  e  tecnologiche rela�ve  all’u�lizzo  del  so�ware
libero.

Descrizione: Predisposizione e ges�one di un bando finalizzato all’organizzazione di un
master universitario di I livello sulle tema�che economiche, organizza�ve,
giuridiche e tecnologiche rela�ve all’u�lizzo del so�ware libero.
La presente misura prevede la valutazione di proge� reda� dagli Atenei
piemontesi,  nell’ambito  delle  proprie  a�vità  is�tuzionali,  �tolari  delle
competenze  metodologiche  e  dida�che  specialis�che  negli  ambi�,
economici, giuridici, organizzivi e tecnologici del so�ware libero. 

Comitato di 
valutazione del 
proge�o:

Sarà  is�tuito  un  apposito  Comitato  di  Valutazione  e  Monitoraggio  del
proge�o composto da:

• due  componen�  della  Regione  Piemonte,  Direzione  Segretariato
generale - Se�ore Sistema informa�vo regionale;

• un componente del CSI Piemonte;

Criteri di 
valutazione:

Al Comitato competerà valutare la coerenza del proge�o nelle diverse fasi,
per un totale di 100 pun�, con i criteri e i pesi indica� nell’Allegato A) 

Direzione 
regionale 
competente:

Segretariato generale

Titolarità: Regione Piemonte

Sogge�o

a�uatore:
Regione Piemonte

Categorie  di

beneficiari:
Atenei piemontesi

Fonte  di

finanziamento:

Risorse regionali: 
l.r 9/2009 - d.g.r. n. 8-12657/2009- l.r. 9/2019 - d.g.r 1–8566/2019.

Copertura del 
corrispe�vo:

Capitolo  n.  173120:  “Oneri  per  l'a�uazione  della  l.r.  9/2009”  Norme in
materia di pluralismo informa�co, sull’adozione e la diffusione del so�ware
libero e sulla portabilità dei documen� informa�ci nella PA”” (Missione 01,
Programma 0108, Cofog 01.3, Titolo 1).

Risorse

disponibili:

Importo finanziabile massimo e presunto per l‘intera misura non superiore
110.000,00 euro

Periodo: 2019-2021



ALLEGATO A  

LEGGE  REGIONALE  9/2009:  “NORME IN MATERIA DI PLURALISMO INFORMATICO,
SULL'ADOZIONE E LA DIFFUSIONE DEL SOFTWARE LIBERO E SULLA PORTABILITÀ DEI DOCUMENTI

INFORMATICI NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE” 

PROGETTO E CRITERI DI GESTIONE DEL BANDO DI CUI ALLA MISURA “MANAGEMENT DEL SOFTWARE

LIBERO - TERZA EDIZIONE”

A. ARTICOLAZIONE PROGETTO

Il/i  candidato/i  elabori/rino  un  progetto  formativo  per  la  diffusione  del  software  libero  nella
Pubblica Amministrazione, impostato secondo la seguente scansione. Il progetto va pensato come
esempio di competente progettazione di attività didattiche organicamente inserite in un percorso. 

Titolo

Destinatari

Obiettivi

Contenuto del percorso

Svolgimento, con indicazione di: fasi, attività, modalità, strumenti, metodologie e tempi

Criteri  e  metodi  di  documentazione  e  valutazione  degli  esiti  e,  quindi,  dell'efficacia
dell'intervento didattico

B. INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO  

La valutazione dei progetti presentati dagli Atenei piemontesi candidati avviene sulle caratteristiche
tecniche ed economiche degli stessi.
La ripartizione dei punteggi assegnabili dalla Commissione valutatrice è basata su:

Punti max

Ambito tecnologico   30

Ambito giuridico   10

Ambito economico   15

Ambito organizzativo   25

Coerenza di modalità, strumenti e metodologie rispetto agli obiettivi     5

Esposizione chiara, completa, ordinata, logicamente corretta e coerente     5

Offerta economica   10

Totale 100


